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·•l 1 spensierate come in altri tempi l'Islà.mi- •• non ha ph\ rimeclio, finehè non sia ar- in quanto 'ché fn di pjutcl' in,t~lligente ed~ 
La

' 'DeccC' a· de' n· za Socl'ale : Sn\0. Porcib quello' che .volete faro, fatelo rivdt\Ìnl f?ndo: ~o sph:ito p~bblico ~ por- operoso, quando si trattò d~ hìtrcdurre Ja c 
i presto, affinchè nresto incomincino il i'i- vertito, o 11 comp1to ilm vett cattohc! è litnrgla. romann nell'arcidiocesi parj~loR. 
'j sorghnento o la salute; costrètto a limitarsi a ctnolle opere, che * 

, 'È, . . . f ... Dunque i tristi t'anno il loro n\estiere, no$~~ o. CQJ.l.Serv~re il fuoco sacro dei buoni A d · '~- '~- . . . • h 
· ... _c nnrtroppo vero, ch.e l~ g~nt1 r_omonq come semprtl· 0 ·noi non .abbiamo ragione. eh!,lll~Iltl eh ;otdme_; lottandp però somprç , n lamo incontro nd nna; bthera, c e 

,.como pit7.r.e, .occupandosi d1 .qms~uil.I~ ,o di di fltr lament'i inutili. Qui noc~l, IJOOeir~ conlrd•gli ostacoli, che v1 oppongono 1 potrebbe farsi disastrosa:' lo Frilnclri, com­
vorgof?uose 'tu.lptese,/ ~e n tre . dlllP!~~z~no adtwh; M:a abbiamo ragione d! dtre 11! falfij fraoollì, che sì ergono .a 1riaestri di presa r Algeria si contnno S 500 b~Jl'e. o 
tuttocJò ~che .potrebb~ aa;?atl~, o nobthtarle, Màtdetti buoni: Vòi non fate la. vostra. P.tl\dènza. È in ta\i c~nd!zion! che sì èhindo d81iiuile,· e circa. 32 nìila sneuut·sali. ·'Ma 
e corrono ~'.rovma ,mevJtabile. . • ' p~rte, 0 lasciato . prevalere· il IrnJ.Ie \ a~zi, .11 1SS2:-Snrà eglì tmghore 1t nnovo anno queste succursali sono llltrettante. pat·oechief 

. L. a Reltgwne, 11uesta., luce· ,d!Vl~a che . oltre àd ostinarVI no_ l ·slstem!l dt_ tt:rs.ot'"'·.· lSSSC~;.. · :con questa dlft'erenzw eho per In provisione 
dò 1 · 't 1 1 fu . · · · · ~ ' ·doli~ succnrsnli, como qui·. si chiàmano, 

gql .. sel~Jlr.e .a ;V;I a c~· popo l, ·Pr\mll \d· fal'e, e di non disturbare l'opera néfanda" . \,c~ bàst_ll nn decreto dell' ordinllrio ,· aen~a ohe 
frad.otttkill · ,lPOCrJSUI, p01 rl) . schormta, e , dei nemici del bene cooperate efl\caceiUente. 
oggi ò :respmta c~l\le ,nemtc~;; e .al sommo '. alle mire di essi. . N, q·_._S,TRA CORIJISP_ ONDYflN"A il governo ni entri, od i titòlarl soiJo amo• 
v_ ... ero vengono ~ost1tmte. opmwm;·golfe ~c 1. No'n· .Io "edot"• La· ma"'gior p'•rte . . ·'- .l'I JJ. viblli; mentr~cchè per le. cure' propria~ 

di 1 te 1 e b 1g11t ·cl dt · • v' o " mente d atte o' è Il concorso, la ·nominl\',c o 
ri. co e marco.. ··· co no m 1 .10 

' dei sedicenti , buoni cedono vilmente il l'approvazione' governativa degli !lltii·Que~ 
.. scieu~a. . • • .· . ; . , l cam~o . ai' tristi', e li aiutano eflicà.ce- Parigi, 26 dicombre 1882. L t r . t d l C d t 
.. ; !T._a,.na_r_oJ. ac ' n\cl.~.sto. dQ.IJO c. QJe~te, dato,. oli.· l lUen e. ~bb•ndon•ndo .la .stam~a. cattolica, . stO 8 Il O < l . eose SUSSIS O i\ . ODCOr llr/) 

l 
t.< " "~ tà 

1 
.. .. .. Iqcomineio. dallo notizie religiose, elle. napOhlonico; porò la Ranta Sode h11 sem-

·~l?tno per . VIver~ m socw l 01 snm SI· 1 e contribuendo largamente al n diffusione 1 neu tornano mai lllsr.aro ad nn voro ca t· pt•e ritennti veri P11rrooi ì 'desservants 
Ipth, è·al,ms~t~ VIll)lonte a pr 'de\ht ne- \·della stampa frivola, empia; ,ed .oscena. tolleo;.ancorcbè. aubi;;no una importanza ossia i titolllri dalle succnrsall ;··o ciò •si· 
ga7.ione1 :'déll· J!lganno, della sodnztone, 0 · Cosl avviene che mentre i loro scaffali, e, sohimente lncule; Sabato 23 concnto il arguisce dal fatto, elle essendosi, porl~te 
del tmtllmento. · . . , tavolini sono pieni di libracci e di gior- i nostro arcivescovo coadiutore tonava la alle Romane Congregazioni alcnne qnesti6nl 

:La stampa, che. c}>v.ova :,m~Ulphcare. e nalacci dove succhiano il veleno dell' er-' aacm or<linnzione nella Chiesa parrocchiale disciplinari ùi Ordinari' col desservat~ts, il 
perpetuare la .Parola} af'li'ne' (h JlOP,olan~- rore; e' dell'immoralità, i buoni libri giac- di s. Snlpizio. l candidati ernno 143; dei più delle volte furono annullati i procedi" 
?.are'sempro P\Ù la~ coltura ·delle mtelh- ciono t)ascosti, ~ senza essere n~mn~eno :quali. 30 al sac~rdozio, 61 al dlac01mto, monti, perchè non condotti a rigore di 
genze,• è ·catnbiatll' m· organo·,d~llo, men- sfogliat1. Ad esst basta leggere Il tttolo 1.6 al suddiaeonato, 25 agli ordini minori, diritto, e conformemente n !le leggi che 
zog~11, delpgnor<tn7.a, e d~! dehHo. si~te- di un buon lilirò, o di un buon giornale 11 alla 'l'ous.Ul'!l, La commovente cerimonia rlsgoardano <lui lato canonico 1' veri bene­
matlco, e. 111 cattedra spudorata d tmqmtìt. v.er tosto chiuderlo,", o non vederlo più. Ma principiava alle ore 7 o me1ozo o terminava Il cinti. Gli stipendi del desservant's )lODO a 
· La le.tteratnra, e le belle arti, dal rango 11 titolo di una pesshmt stampa Ii eccita al tocco: od Gilll vista Ili questa gioventù, carico dei tesoro, secondo il concordato ed· 
nobilissimo di esprimere' il Bello, il Vet:o, a divorare il libro d'nn sol fiato. Perciò cho nel bel mezz•l delhi moderna babilonia nuche gli ai·ticoli orga11ici; e sotto" il J,Il 
e .il Bene Sommo, per cui l' nomo;mostrnsi la stampa empia trova app1>ggio e sussidi si consacmvn a Dio, veniva. d11 esclamare: t Napoleone, che sì compiaceva talvolta ·li! 
iniit~tò'i-e è dilf?M fattura del Creatore da. tutte le parti, e; si moltiplica spaven- ecco cho nel seno fe.contlo Ji quella O blesa, leéonre il hasso Clero, furono· aumentati 
Oimlp'òténte, èaudero noi vile ludibri~ .di tosamente; al ·contrario la stampa-cattolica. che. il predominante ateismo invano si gli stipendi, e furono o rette efJJ novo molte 
esprif11erè le 1iruttnre; e d'imitare le per- va avanti con p~na, o dimini;~Isce; ogni sforza di distruggo re, per i padri discesi Oh ieee succursali, 'Ossia: fli dal · goyerno 
v'et;sit~ s~dn~tl'ict,di BJ!tq.ua;sso. · , gi?rnq più. Un .pes~it~o libro trov~ .su~ito nell!l tumbn. sorget·o i figliuoli folgoreg· stanziato lo stipendio e dall' Ordinar'io 'no· 
; -Le ;leggi,, che ;doyevano essere 1: ospres: e~1t~n che ne mojttph,cano le edJZIOlll ~ gian ti di pietà e disposti. perfino al c~agri- minato il titolare. Ora secondo una iltfor­

swnil· dell.a 'ragwne c. eterna . apphc~t:t• a1 dwcme; ma. un buon libro :q._o,n trov~ m~~z1 Ilei o: ecco la mano invisibile del Sacerdote mnzlone del Sièole, che ; por troppo 'in 
bisogni dei :P.opoli pèr dirigérli ali~·. feli• che p~r farne una l)l!l.gra edl7.tone; e '!JOltfl. Eterno,, che ~Ile perdite inevitabili snp- questo genere dì cos~ è infoi·matisslmo 'e 
citìt , sono: dtvennte uno stromento m1quo . volte 1! povero scntbre, dopo grandi ftt- plisf.e col pròvvodore alla so:1 Ohi esa nuovi nel c11so presento tiene un linguagglò: piut~ 
di ,:fagiosi ,.frimeticL. per isconvolgeni ogni tiche è ·costretto a condannare il suo ma- :mipistd,. <tunntnuqua .colle leggi militari, tosto oftlciuso, il Consigl.o di Stato, in 
ordine è Dt,i.p:f•:b~JÌe',sò!liale; ., . '· · uoscritto all' oscnri~à.dèl stto scaff<~le . pe~ scolasljche, obbligatorio e che SQ . io, .ei st>gnlto a In n go e documentnto rapporto 

1-gciv.flrni .,,6he -il ,fJreat()rè~divino· àvèva :e~ser13 ~Oso d~tlla ttgtìola •. Così tantvbuon~ :aerohll·-01 sl.mppar!B an clio .l' nltltf\0 mru- del Direttore dei:' culti ba pronunèlato• es· 
posti a CLlsfodi dei beni sociali, a protet- gwrnal!, d~po .aver lottato çontro ogm pollo. Il giorno di Natule poi niltl Mett·o- sere noi votero dei governo la facoltà di 
.tori dei deboli, a vinuic'i delht ginsti~ia sorto, d1 penp_ezte, so_no costretti a cessare poli tana si alla ma\tinll che alla sera fon- sopprim~r!', eaclnso 1' asHenso dogli 'ord.i­
fra le ,genti . sono oggi il trastullo dei le loro pubbhca7.IO.m.. , zillnò il N.uo·t.io Moosiguor de !tondo arei· uari, le succursnil, che il go,verno giudica 

·malfattòrF·pehlppriniere 1' innocente, 'per Inoltre mentre 1 tnsti con ·estrema. an- vescovo di Benevento, e vi 11ssistevano Il inutili .. IJou questa dmcooinna sentonz11 la 
ispbglial'e il'piìvei'o per f111: dìsg'ralliati i dacia assaltano il beno da ogni lato, 1 so- Cardinale Gnlbert, e il coadiuturo Mons. sorto di un numero immenso -dllllo nos~ra 
popolL ·.·.· . . . ' , ·. . . , dicenti buon_i li aiutano e l! incoraggi~no. ltich •. rd arcivescovo di Larissa. ~;d a pro- parrocchie sta negli arbitri del governo, 

·. : M:a andate. pure avanti; 0 figli di scim- ~u~rdando 1 loro prog_res~! coll' _stuptd~ pusitu della metropolitana, merita un ri- elle giusta la decisione del Consiglio di 
· mie, facendo ht scimmia !ti vostro padre, md1~eren~ai· ~ anna11~os! d_! ~el? cont;o. l corda il canonico della stessa Moos Pietro Stato, ha in questo r~pporto un diritto 

che :nel cielo .stesso apostatò da Dio, e poch1 m~tto IC~ coraggiOsi, II tacctano q nn- Ravier m11ncato a' vivi domenica 24 nel- assoluto. Domani so piacesse alla Cumora 
perdò ogni felicità.· chè ormai il •vostro prudenti ogm volta che tentano d1 far l'anno sno ottantesimo dopo un lungo sa~ dei de[lUtati, o se il ministero lo volesse, 
compito~ è: cleterminato ..... Voi siete i ùo- qualche bene. . certlozlo ris[Jiondente di meriti o di virtù. il capo della repobblicà, un Grewy qn~­
matori delle no,v.ioni · ribelli, tiepide, o Dunque la decadenza socmle è estrema, E di,co chJ gli è dovuta nnn ricordnzlone, Jnnque, meno ancora, una circolare tlel ,c, 

ao ADD6UdiCB del CITTADINO ITALIANO 

La macchia . orì[inal~ 
. N o n vedendo giungere in tutta la· gior­

nat~~o il:·jJadre; Luisa· cominciò a temere di 
un delitto.. . . 

Putev.a. ben _darsi che Oharbonneau avesse 
ass'assin'hto:''ltìtfmond. per 'impadronirsi di 
tùtto il' d n naro scopl•rto nella camera di 
Giovnuni (h'andin, , 

~ · ·: ·. Si fecero accurate ric!lrohe ; alla fioe si 
· veiJile a sàpere ' cb e <lfelièe : Haymond era 

stato. veduto sopra una· oarrettaoci~t. avviarsi 
verso la Vienne; e dà 'questo lato la ihqnie· 
tudine ~cessò. · · · . ' 

]IJgli senza dubbio è montato in ::,ferrovia 
alla .Vienne recandosi a Lione o·,a :Marsi­
glia. Siccome. s'cera ·avvantaggiato di pa­
recchie ore nella fuga, 'non lo si rinvenne 
più; nè so 8e si giungerà a trovurlo. Uu 
uomo che ha le tasche beu fornite di da· 
naro si toglie sén'lpre 'd~'iìnbroglio. Non è 
vero ?. 

Quello che in · tutto questo affare non 
arnmétte'' dubbio, Il olio Raymonil ha tra­
sgradito la legge, uscendo dal· territorio as­
segnatdgli :per dimora, come dice il dottort>. 
Circa nl. dauato, 'credo che non sì poss~ ri· 
torglie!o, perobè·l~ ha trovato nella Ol\611 di 
sua figlia. -

Francesco ·avea. ascoltato questo lungo 
racconto con un'attenzione dolorosa. Alfine 
egli si spiegava l'enigma indecifrabile e 

vedeva gettata una luce~ infausta sul :carat­
tere dell'uomo nl- quale Luisa ave!l sacrifi· 
cata !11 sua giovane vita. 

Dunque, !ungi dal rimanere commosso 
all' accoglienztl fattagli, all'affetto di cui lo 
si t1ra circondato,· Raymond avea osato fug· 1 

gire come un colpevol~, abbandonando vil· 
mente la sua eroica figlia. . 

E che stava egli per tentare? Costre~to a 
nascondersi, non era da temere che èi si 
gettasse ad una vita degrado.ta, da mal· 
fattore·? 

Da questa prospettivj\ di probabile abbie­
zione, il pensiero di Francesr.o volò alla 
sfera serena o·ve spaziavn: l'anima di. Luisa. 

Là invece tutto era purezza; tutto subli-
mità di· sacdfizio. • . . 

...:. O Luisa! esclamò~ CJUanto non deve 
·Iddio ·ar,Jare un'anima eh egli fa passare 
per tante e si dure prove ! . 

XVI. 

Il di. seguente verso il meriggio una vet· 
tura si fermò dinanzi alla Milliette. Vi si 
trovavano dentro due donne. Però una sola 
di loro scese, l'altra non si fece vedere. La 
prima suonò il campanello, e sorrise ad 
Antqnio, ohe venne ad aprire, come ad. una 
vecchia conoscen~a., 

- Il vostro padrone può ricevermi ? 
- Oh, signora Agata; egli sarf. ben col)· 

tento della vostra visita.. Quanto tempo è 
che non vi vediamo ! 

- Non furono giorni oppQrtuni . per far 
visite, Antonio, rispose ella scuotendo il 
capo. 

Il vecchio servo la fe' entrare nello studio 
·ove Francesco avea già cominciato a scen· 
dere. · : 

Appena il giovane la vide, s'alzò com~ 
mosso. 

- Come siete cambiato ! - Fu questo 

il primo saluto che ltt vecchia gli diede. -
Si vede ben~ che dovete aver sofferto molto. 

- Che c'è? domandò egli tutto turbato. 
Il Tedervi qui, signora, mi fa temere .... 

- Oh non pensate che ci siano disgra­
zie. N o n hn voluto p11rtire senza priJUa sa-
lutarvi, •ecco i tu-tto. ' 

- Partire!.. .. Ma dunque partite? 
- Si, abbandoniamo Grange-Verte. 
Francesco cadde senza forze · sopra una 

sedia. 
- Quanto siete tlebole , povero signor 

Andebrand, disse la vecchia con una com­
paRsione sincera. 

- Ma è proprio vero che partite? 
- Vi è stato detto che ogni giorno, mal· 

grado _le nostre peripezie, avevamo notizie 
della vostra salute? !il le nostre disgrazie 
le avetà sapute? · 

- Cosi la vòstra partenza ò assolutamente 
<Incisa? 

- La nostra p11rtenza ... ~ eh, figlio mio, 
sarebbe.bon "atato meglio che non fossimo 
mai. venute a Grange-V erte. 

- E dove andate ? 
- Questo è un ohj~depui .p,i.ù di quello 

che m' è permesso di dit·e. Luisa mi con· 
duce a Parigi; ecco quello che posso an­
nunziarvi .. 1\ia, ved~te,· riprese ella, io· sono 
stanca,. non valgo pii1 .nulla .. Ave a creduto 
di trovare qui un po' di pace; e invece ho 
trovato emozioni dolorose, e, per compiere 
l'opera, il furto, il disonore pubblico, l'in­
tervento della giustizia. Ora io ab~ioo. Pove 
Luisa· vorrà nascondere la sua vita, io tia· 
sco n d erò la mia ; non bo più volontà. < 

- E che l non vi rivedrò più! .... ma 
questo è impossibile! 

_ .. A che Hcopo riveden1i' quaudo tutto 
concorre a disunire, il mondo, le conve­
nienze, il rispetto che ognuu deve a sè 
stesso? Voi non sareste.•v.euuto·.mai,più a 
Grange-VBI to e avreste f~ttto il vostro do-

vere di ouest' uomo. Noi f!!-cciamo del pari 
il nostro andandocene. A rivedm(li signor 
Andobrand. , ' 

Frarwesoo vo!~a dir ancora qnalcbe cosa, 
ma le p11role gli si estingue.vano nelle fnuci 
per l'angoscia. Egli non osava pronunciare 
un nome a lui tanto caro. . 

- Dov' è élltl? rhicHe penosamente. 
- In vettur•, o ve m'aspetta per. ~arti~e. 

Vi reco i suoi saluti, che consistòno in 
una parola sola. · · 

- Oh, ditemi, ditemi. 
- Ii· dovere. 
Francesco si strinse la fronte•·tra :le mani. 
- Siete stato il c nostro amico- nijlJa, mal· 

vagia , come nella buona fortuna. :Non.vi 
siete ritirato da noi allorcbè apprent')eate:, ... 
in fine voi avete cuore, e mi .rico!iciliato. un 
poco cogli uomini. Lo sapète, che· ·l'·aniore: 
di due cuori, hl costanza, il- Ul~trim<Ìhiòc mf 
sembravano, dopo· uu' esperienza' .. acerba, 
cose odiose? Credo~ che voi .llbbiate in 'parte 
distrutto le mie prevenzioni. Vi ringrazio 
del bene che mi avete fatto. 

Così dicendo la vecchia se , ue uscì in 
f(etta per nascondere la sua emozione. 

Francesco la ndl scendere l,e , scale -con 
quel suo passo secco particol11re alla, s,ua 
struttura nervosa. Un pensiero lo' fece. allora 
trusalire. Luisa· era là ·ben vicina 'P.er l' ul-
tima • volta. ··. ' 

E aggrnppandosi ai mobili si trascinò 
fino alla finestra. Giuntovi con isforzò uon 
lieve, appoggiò la fronte :ai cristallil e' con­
centrò tutto il suo c.uore negli occhr; . : 

La vetttim stava a.ncora · immo))ile. La ~h\ 
Agata era s11lita. Attrav_o'rso. lo,,spor~el)o, si 
scorgeva il profilo pallido di tu's~, ~(.c)!i 
sguardo si inconti'Ò in quello di Fr11n:oèscu. 

Quunto di rassegqa~ione fo~se racchiuso 
in quello sguardo è impossibile dirlo. 

(Oont:imm); 



· ministro:· dèi culli potrebbe sopprimere 
tutte d'no uolpo .le 82 mila parrocchie, 

\cosi dette sneeu,rsali. Finora non si cono· 
, scol'IO nè li rapporto del direttore genemle 

dehlnltl; nè tutti' l testi legali, cbo di­
cPsl , esserl stati. disènil$i, n è il pu oto gi u • 
ridlòo ~lì e servi di, baso alla sentenza del 

t> Cons)gllo di Stato. Oìò cho nessuno Ignora 
el è ebe se< i desservatlts sussistono, sus­
sistOIUHn, :virtù' del concordato e degli 
articoli organici' 6\l-61 ; che nessuna. suc­
cursale pUÒ 8SSOre Stabilita . SeOZ·L la go­
vernl\tl\ffi antòrlzzazlon~, la qualo per ciò 
stqéso conferisce ai tlt~lari nn diritto tle­
ll'ill~lvo. 'Eppnro ... Eppure 'noò è quèsto Il 
primo caso, in cui ,il liberalismo sl fa 
peggiore Ili qqàlsiasl tirannia. 

Al Senìito nella discnsslono del hllancio 
degli· affàri èsteri un Vdcehlo pretofobo il 
Sig. Gulllemant volevi\' cassare il modesto 
credito .di L. 20 111ila di sussidio allo mis· 
sioni straniero prinei pahneute per le suore 
di carità e llazzurlsti cho sono In Oriento. 
H. Guillemaut, antico generale, ba messo 

, in opera. tutte le forme burber~t ed impe· 
rloso ilhe forse sole va usare nello caserme 
e nellò. riviste; .Lo scandalo era tropJ, o 
grave tl Saint,Vallier · non volle laseiarlo 
passare senza UDII buona risciacquata. Mal· 
gr.ado .la sua. flemma diph>matlca, che non 
è,.maf capace di smettere uemmnnco quando 
un giusto sdegno. lo agita « come, gridò 
« CODlO CiÒ j Se Je congregazioni fraoCPsi in 
«Oriente sono la pietra angolare di ogni 
«,nostra infiuen~a W Non è cosa nè saggia 
« nè. patriottica pensare a distruggerla: le 
«,suore francesi" cvmo ,le chiamano lng­
c,giù; portano sotto il bianco mantello i l 
41 vessillo francese ~ E con nn fervore di l in­
gnaggio, che rir.ordava l passati tempi tanto 
gloriosi della tribuna francese, mccontava 
che In giorno il sultano Abdnl-Meclit reca vasi 
nn gran pompa e con lungo corteo di pasoià 
a ringraziare In suora superiora pel beno 
che faò~va, mentre nn 11ltm sultano spe­
diva più tardi In sua intera corte ad as­
sistere ai .funerali della meùosima Supe­
riora. Saiot-Vallier ba pronunciato p11role 
v,eram.eo.te franc~si : e il credito pasaò a 
grande maggioranza, qnantnnqoa la Camera 
sia aft'eìta da nna monomania anticlericale 
che. fa spavento, 

Anche la spedizione pel Toncbino final· 
mente è decisa; è nna decisione ottima, 
ancorehè si abbia ogni motivo di tem11re 
che non lll sappiano condurre bene, e la 
al deve allt\,fermezza.deil' ammh·aglio Jau· 
règnborry, cbu si procacciò l' nssenHo della 
maggior parte degli 11itri ministri, e quiocli 
di Grèvy, .che non è Ctlpace di opporsi mal. 
Già prim11 dl questa decisione alcuni sqoll­
droni e materiali erano stati spediti: erano 
mezze m~snre, che pijtranno valere por te­
n9re a bada il nemico, non per una offen­
siva pronta, vigorosa, e tale da ricoofor­
tare le popolazioni cristiano o rivendiC!Ire 
i nostri diritti. 

,.*,. 
Un'altra · voco s'è fatta sentire nel Se­

nato, quella d.\ Gavardie eh11 ha cercato di 
attirare. l'atteuzlòne del ministro de~li io­
terqi. sulla cond .. ziooe morale di Parigi. 
Gavar.die ha deacrit.to questa città eolie più 
nere tinte: ba, detto che in certe ore le 
vie· pubbliche, anche le più frequentate, 
diventano bordelli; biscazze; che il numero 
o l'nndMia del .malfattori diu1·ni o spe­
cialmente notturni cresce a dismisura; che 
i delil,i, .si moltiplicano iu modo SJIR· 
ventevol~;, <jhe l' immomlità come torronte 
devastatore sor,mooLa o~ni argine, e invade 
ogni classe, che. dovunque riscontrnsi un 
ri voltolumeoto di fango o di oscenità; disse 
insomma parole or.ribiii o vere, eolio ~con­
forto cM il ministro Fallières gli rispose 
tacendo., Vi fn uu po' di movimento fra i 

, Sélllltori, qutìntlò venne' a raccontare r.iò 
· (}~'egli ebbe udito d11 un generai~ suo 
/amico. Il quale essendosi dal luogo di sua 

:' residenza recalo a Parigi, ebbe u fermarsi 
i dtiVI\Ut,j ad., UD negozio librario, dove l'Il· 

gazziui, collegiali e perfino fanciulle vi 
entmvnuo n tormo. Curioso di saperoo l~t 

i,' ragione, Eogul le lor.o pedate e vide che 
i vi si otferi v an~ alla cnrinsità infantile 
oscenità le più ributtanti, ch' ~asi riguar­
davano con !strumenti ottici. 

Uscito di là sto m a c 1to si avvicinò al 
piìl]lo agente di polizia, che gli ca)Jitò di 
frout~, e lo avverti perchè esercitasse la 
sna. vigilanza sopra ~imili fatti. E l'agente 
rispondeva : noi siamo disarmati : la legge 
c'è: si fanno dei processi vorbali, che ai 
metlo~o a dormire; e poi la uostm car­
rio!'a è. in pericolo. - Duou anuo e a ri-
vo'derci. · , K. 

IL OIT'rADINO ITALIANO 

CONSOLANTE CONFERMA 
d' un hnportnnte avvenintento 

L'Osservatore Romano conferma la no­
tizia già da noi data che 0(11 mattino ùella 
stlorsa domenica fu firma!ti d1LIJ' E.mo Cnril. 
Segrettll'io di Slnto e. dal sig. Bontenletf 
Negoziatore russo l'Atto diplomutico conte· 
nente gli accordi relativi alle questioni 
religiose tra la S. Sede e l'Impero di 
Russia. 

Crediamo lnntlle pel momento insistere 
sull' importanza di questo avvenimento. 

Oggi ci limitiamo a pregare il lettòre a 
ll!ettore a cuufronto questa notizia Ml fil• 
moso comunicato del ministero italiano alla 
Stefani sulla ve1·a interpretazione da darsi 
alla visita del sig. Giers al Vaticano. Il docu­
mento manciniaoo è troppo noto perchè qui 
sia necessario riportarne il testo. Solnmeute 
crediamo opportuno (li ricordare a questo 
proposito che scopo preoipno di qnelit1 co· 
mnnicnziooe officiosa em eli toglioro qua­
lunque significato politlco·i·oligioso a quella 
visita, che si diceva dettata da nn sem· 
plico riguardo di etichetta. Noi non V•l­
glinmo dire certamente pJ31 hv11 er,qo ex 
hoc, ma il fatto che appunto pochi giorni 
dopo la tanto discussa visita si sono ap­
pianate come per incauto tutte le diver­
genze che da qualche nr.no ritardavano la 
IIOoolnsiono definitiva deii'necordo, dimostra 
c be con tutta la sua vantata abilità diplo­
matica il mlnistw degli affari esteri del 
regno d.' Italia non era riuscito 11 veder 
chiaramente nelle trattative fm Il governo 
rosso, o la Santa Sede. 

Nella modesima catogori11 dei eomnnicati 
officiosi, devesi anobe an noverare 111 re la· 
zio no po.bbl i onta dal sig. Niccoln Lar.z!\l'o 
di un abboccamento avuto tlOI sig. Giers 
a Napoli e nel qualo Il ministro russo 
avrebbe pa1·lato con termini piuttosto non 
oumnti degli interessi religiosi, del proprio 
paese. I gioruall stessi che con mal celata 
comp\ncenza banno ripetuto le pttrole llh~ 
erano state messe in hol'cn ili ministro russo, 
furono poi costretti 24 ore dopo ad inserire 
una smentita del medesimo in forma di un 
telegramma da Palermo dovo presentemente, 
come è noto, il ministro rosso f11 la sua 
dimora. E penS!tl'll che il signor Nicola 
LnZZIIfO aggiungeVI\ essere stato. pienamente 
autorizzalo a pubblicare il discorso in que­
stione appunto per smentire le fiabe, inven· 
tale a questo proposito d11i giornali ,cle­
ricali('!!!) Si' vede proprio ébe màlgrado 
i corrispondenti vationni che si tròvano 
immancabilmente in ogni redazione dHoglio 
liberale, certa gente non ne indovina proprio 
una quando vuoi mette1·e bocca io certe 
cose. 

I giornali libemli itnUuni non fanno 
parola del consolante avvenimento delia, 
uonclnslont? definitiva degli accordi fra In 
S. Sede e la Russia. 

Ciò non ci sortlronde mininiamente. Vé­
dentlosi nell'impossibilità di sostenere una 
(\iscnssione •alma e ragionata, i nostri av­
vorsari proferiscono di lasciare i loro let• 
tori all'oscuro dei fatti che rivelano l'in· 
fiuenza sempre più grande che va prendendò 
li P11pato in Europa; , · 

La Massoneria e l'imDlccagionc di Obcrdank 

cettato di conehlndere coll'Austria un tmt, 
talO cbe autoriZZI\ J' estradizione di ddin­
qnontl politici. 

lu forza di questo trattato, che sarebbe 
firmato nel corso del mese di gennaio, i 
complici di Obordauk sarebb~ro con!egnatl 
all' Anstri.a. V'è però ohi non presti\ fede 
alcuna a. queste notizie. 

Parecchi giornali Italiani ed vstel'i Mn­
fermiiDO llhe le intimazioni fatto all' Imr•e­
ratore d'Austria per invit1ulo ad aceordure 
la grnzi11 ad Oborùank, avreb9ero piuttosto 
ùunnogglata che f11vorita l11 cnnsa dollr tu­
felice. 

. A questo proposito il Jaurnal d' ltalie 
di Lngano, del quale sono diruttori il pror. 
Po<lerzolli e i' ouor. Fall~roni, acri ve: 

« Noi possiamo affortnnro In modo posi­
tivo, che nn groppo di patriotti parigini 
s' ò presentato n Viclor Hugo, od b•1 I>Jnl­
mente o risolutamente' doplorat.1 la forma 
della richiesta dirett11 dal gran pootu al· 
i' lmperatorò d' AnsLriu, 11 proposito d'O 
berdnnk. Noi crediamo, 11uzi, che Victor 
Hugo darà spiegazione dolio suo parole». 

L' aJitaziono irredentlsta conti unii; !t­
dimostrazioni· per Oberdank si succedono 
le une allo altre anche nei più piccoli · 
ceotr!. Ci passiamo dai deS•lrlverle perchè 
si rassomigliano tutte. P~r 1t1 sua ·gmvità 
non possiamo però tacure la notizia che i 
triestini, istriaui o trentini residenti in 
Roma, banno deliberato di farsi inlziatorl 
di una sottoscrizione nuzionnle, e all'uopo 
presero gli opportuni conoerti coi loro 
concittadini nelle altre città d'Italia, per 
erigere in Roma nn mooumoulo a Oberdank. 

La pena di morte in Svizzera 

Alcuni giorni sono il telegrafo ci nnnun­
zinvn obo noi Cantoni rli Luc~raa o tli San 
Gallo In ristabilita h1 pena lli morte. 

Ili 27,356 clettijrl, 9954 anùa1·ono a vo 
tnre e la nuova Costituziòno fn approvata 
con 8837 voti contro 1013. 

Ili qn~Ht;t nuova CJstitnz,ione i' art. 5 
di•1e: < La pena di morte sarà nuovamente 
messtl in vigore ed una legge spoelo.lo ne 
regolerà l'applicazione. » 
' E due settimane più tardi ii Governo 

c~ntonulo sòttopoao al Gran Consiglio il 
seguente progetto di logge intorno al ri­
stabilimento della pena di mortu: 

,« J,a pena di morto potr1ì essere prouuu­
ziata: 

« Ad. 1. Por avveleuamonto premodlto.to 
se iu seguito ad esso perirono una o più 
persone; 

«Art. 2, Per incendio premeditato di 
edifici abitati, nllorcbè per il fatto di esso 
v i fu perdita di vite umane; , 

« Art. S. Per guasti dolosi nile ferrovi8 
ed altri mezzi pubblici di trasporto, per 
fatto dei quali ci fossero stato vittime 
umane; 

~ Art. 4. Per assassinio; 
« Art. 5. L' esecuzione dòvri\ nver luogo 

in luoghi chiusi in presonzl\ di testimo.ni; 
(Art. 6. L11 pena di morte non potrà 

essere pronunziata sopra semplici prove 
indizlaric. 

Aucbe la DIIISSOoeria ba volato metter . « Nessuna .con.danoa •li morte proo~,n-
fnol'i la soa protesta contro l' impiocagjone j Zlllta dal gm~1ce potrà esscro _os~gn1~11 
di Guglielmo Oberdauk. Ecooia: , . ~enza l.a sanziOne. del G~an Con.sigh.o, B!tl 

( La massoneria itllliana, io presenza 1 1~ se~ult? ~d nn rworso m grazm, Bill 10 
di un fatto che ba profondamente contri· VIli di n!ficiO. . . 
stato gli animi più eletti 4lel mondo' ci vii~ . « Il Gran Cons1gh? può a~c.be pronnn­
rimancndo Mme è suo istituto o~il'elevàt~ zttu·e u_na comm.utnz10ne con<hZIOollta ~ella 
e seron11 sfera dei principii esclusivamente pooa d1. morte In modo .,c,be l' esecuz1o~o 
nmaoitarii, rivendica oggi più che mai no~ .debba aver luogo se no~ nel caso m 
contro il sommo diritto della forza 11 · cu1 Il condannato tentasse di evadere dal 
sommo diiitto dell'umana inviolabili là e carcere o. commettesse in .osso nn n~ovo 
si riconforma nella santa missione di far grav~ .dehtto. ~el caso d1 commutazwne 
cancellare dai codici di tutte lcì geòti l'in· condiZIOnata d1 . ~u condannato .a ~o~ te, 
famin del patibolo, ultimo e feroce avanzo ~Ila pm\a prh.mtiva subentm d1 'dll'ltto 
dell'antica barbal'ie. l ergasto.o a v1ta. ,. 

Roma, 22 dicembre 1882. 
« In nome della massoneria itnlian~, la 

Gran Maestranza dell'Ordine: ' 
" Giuseppe PP,troni, Adriano Lemmi, 

" Luigi OastellarJzo. » 

Si potrc>bbe chiedei e alla Massoneria per­
cbè non rivendichi il sommo diritto del­
l' uma~~a inviolabililà aucbe contro quoi 
vi ii sicari che coi pnguttli o colle bo m be 
aLtautuJ~o nlla vita dei sovrani, dei go­
, veruaut1 etc. 

Soeondo un dispaccio diretto da Vi~ntm 
al Daily Ghi'Onicle, l'Jtali11 avrebbe IIC· 

AL VATIOANO 

La Santità di Noslro Signore ammetteva 
giovecll 111 particolnri o clistinto nrlienzo le 
LL. EE. il signor conte Paar, lttllbascilltoro 
ù' Austrla·Uugberìa, il sig. marche8e clo 
Thomar nmbusciutore di Portogallo, il sig. 
Scblozor miuistro eli Prussia, où il sig. 
Viscouti <le Araguaya iucariclnto d' atfuri 
del Drasiie; i q unii OSJH'imev!lno a l:!ua 
s~utità 11 nome dei loro sovrani, i voti o 
gli auguri pel nuovo ~.uuo. 

t., 

- Mercolcdi Il SIIHto Pudre- riceveva· in 
p:lrticolaro ndionZil l'nmbasciatoro o l' am~ 
bnse.atriee di ~'l·ancla. La sera stessa s. 
E. il conta lle Bebaioo p11t~IVtl per la' Fran­
cia, cionde farà pròssimameate ritorno in 
Rl)ma. · · • 

L' Osservatore Romano annunzia che 
nel m~deslmo giorno ( In Santiià Sua qon· , 
codevn l' ••norc! di nua, partiQo)nre , udienza 
al Oapi di Servizio e di Ammiuistral'lillno 
dell'esercito pontillclo. S. ,.E. il signor, ge· 
nemlo K1mzler esprimeva al S. Padre, An 
nn nobllt' indil'izzo, i seotimeoll dlfedeltà 
cl di devozione d11 oul erano animati qnol 
slg11ori ufficiali~ presentando In pari tompo. 
alla Santità Sna, In nome 1•roprlo e dei 
medosimi, gll auguri e le felicitlìzio~i plll 
nuovo nono. ,. , · 

Teiegrnfano da V1ennn nl .Moniteur de 
R()me: 

SI assicul'l\ nel flireqll diplilmatiul che · 
una seconda nota ·è stata trasmessa. dal 
VaLicano agli lllobasciatori accreditati pr~sso 
la S. Sede, 
• Q11est11 soc:onda no tu di plom!ltiea sarebbe 

una confutuzione vittoriosa del conside-· 
ra?tdi della so.1tonzu rlolla Oorto d'Appello 
nell' 11lf11re ~laniuncci; · o nel medesirn~ 
tempo una protestt\ Mntro la violnzione 
dell11 sovranità ùd l'Lipll. · · 

Notizie diverse 
Nella seduta. Ji jerl il Senato a.pprofò ·a 

votazione segreta il progetto sul giuramento 
dei deputati, <lon voti 105 contro 5; e. gli 
altri progetti approvati nella seduta prece· 
dente. · · 

La prossima seduta del Senato avrà luogo 
il 17 gennaio. · . 

- La. legg~ pel giurumento politico sarà 
sottoposta .. ailu firma reale. nell' udienza' di 
Domenica e tosto promulgata. , ·• 

Ora v'è dubbio se il governo debba d~, 
sè dichiarlli'e vacante il posto di un depu­
tato nel collegio di Macerata, o se·si· tleoba 
attendere la diohiarnz.:onè Ilei ·presidente 
dAlla Camer11. , 

- Il ministro . Mancini ha , espresso al 
conte Lndolf il rincrescimento del 'governo 
italiano per il fatto del V aleriani. 

:XT~LLA.. 
I~oma. - [ntorno al fatto della sas~ 

sata contro la carrozza del conte Paar -
e non, conte Ludolf cGme jeri dicevasi per"' 
errore nel dispacci,o da noi riprodotto,.,-. 
pochi altri particolari abbiamo oggi· da 
aggiungere. · 

Nella carrozza, insieme al conte, Paar, ci 
erano il cmite. di Heidler, primo segretario . 
e il conte Amadei,. addetto all'ambasciata. 
I sassi lanciati dal Valeriani f•tronò due; 
dei quali uno ruppe il vetro; · 

li Valeriani è di San Quirino . delle ' 
Marche. . : · ,' . , 

I~ri fu nuovumJute' iotérrllgato e•'confer~' 
mò le dichiarazioni f11tte ueF primo inter-
rogatorio. · 

Il processo avrà luogo fra breve presso, 
il Tri bu!)ale correzionale. · 

Na.poli -~ Il Piccolo p111'la di un 
grave' .furto che ··• sarebbe 'stato perpetrato 
negli archivi della Questura di Napoli. . , 

Si tratterebbe di alcuni volumi rarissimi 
dei secoli X VI, XVII e XVIII, contenenti 
alcuni appunti presi dall.e Questure dal 
1860 in poi. . . : , · 

Il furto sarebb,e stat.o consumato al tempo , 
ùel questore S11ntagostino. . , 

E::STERO 
Sv1z:?<era. 

L~ Gazzetta di Losanua. aniJnuzi~ obe 
l' amba~ciatòre 'francese In Svizzera ba. se­
gnalato oulllerosi inv.ii di 1\inaùltte in 
Fraricia; :in seguito tl, questo il V Viso venne 
ordinata una grnnde ij~ attiva sorveglianza 
in tutte lo stazioni férrdvlarie della fron• 
tiem Franco Svizzera. · · · 

Grecia. 

Il gi~rnale ellenico le Messa,qer d'A· 
thenès porta la notizili. ebe il ministro,, 
dell!l Dlllriua greca r9nde uu,to ai oavignnti 
cbo n l N. O. del Oapo Le11cata (Isole di· 
Loucatlo o santa Mnul'll) è, comrarso, iudu~ 
bitatameote, por offCJtto ~l qu<lleba ~ruzioc1e 
sottomariiw, , un banco a cit,qoe hrpccla 
di profondità. Il piano dolio scoglio è 
inviato a tlltLi .i oomai.ld11utl di pùrlo, 



Gn1'1llafl in 

Oggi SO dicembre la frazione del centro 
a Hot·lino ~olilbra Il suo XXX: annlverS11rio 
p61ehè In tàl giorno appunto dell'un no 
18~2 i cattolici della Prussia ot.teunoro 
un11 rflpp1·esentnnza purlalnentnre o segna­
ron .1 gll slatntl della Ftazione ·GrtUoliea, 
eh~ più tar d l per aver prflso posto. nel 
contro 'mntò uomo, IM non seutlmontt. In 
qnl'sli :d lustl'i, quante lotte e quante 
viiLOI'io! Qn 1uti b~! nomi hanno !llnstru.to 
la stnl'ill moderna del oattolicismo In Prns· 
sin! Qnnnti l'illustrano nl preRonLe l 

Frau ci n 

In sognlto n domanda <lei nuovo vesct~vo 
di Tarbos, nolla diocesi <lei quale si trova 
il santul\rlo di Nost1'11 signortl di Lourdes, 
ti Sommo Pontefice si è degnato di accor­
dare una iodnlgenza atraordlnarin, in for· 
ma di Giubileo, l1or lotti i fedeli che nel­
l' anno 1883, visiteranno q noi s11ntuario. 

S. E; Moos. voseovo di 'rarbes aveva i m· 
ploriito qtiosto·spe~lale fàvora por appagare 
i sentimenti di pietà e di riconoscenza 
che io.splrano le grazie ottenute nei primi 
25 noni di colto· reso :alla Madonna di 
Lonrdos. 

.:.... Il Consiglio Comnualo della Senna ha 
decretato la chiusura dellé case di pi·ostl­
tnzlono In tutto il dipartllllento. 

DIARIO SAORO 
Dornenicà 31 dicembre 

s. Silvestro papa 
1'e Deum di ringraziamento 

fieli ,ricevuti nell'anno. 
pel bene-

Lunedì 1 gennaio 188.'J 
CIRCONCISIONE DI N. SIGNORE 

(U. Q. or~ 1,3 p.) 

Marled4 2 gennaio 
s. Macario ab. 

B!'émerldl storlohe del Friuli 
31 dicembre 1316 - Papa Giovanni 

XXII eleggo patriarca d'Aquileia Gastone 
della Torre arei vescovo di Milano. · 

1 gennaio 1341 - Il patriarca ller­
trando investe Vicilrdo di Colloredo del ca­
~tello ili Huiu. . 

2 qennnio 1333 - Muore Pagano d"IIB 
Tomi patriarca d' Aquileia. . 

Cose di Casa e Varietà 

Il oapo d' anno ai nostri lettori. l n 
mezzo agli nugnrii 0 alle felicitnzioui che 
in questi giorni Hoecano d' <•gni ptlrle, ere· 
diamo dovere .del giornalista di segniro il 
bel costnm~ e di augnr11re a tutti l leltorl 
e gli abbonati del sno periodico lo più 
elette benedizioni del Cielo. 

Il bel mnndo ehe corrompe tutto ciò. 
che tocca e cb e ammorba col suo alito p e· 
stilsnzitìle tùtto ciò a cui si avvicina s'è 
iiÌipadronito anche di questi auguri pnr!l· 
mento cristiani, e il buon 11nno non con· 
sisto. per certl\ni che 'nella Micità ·ma te· 
riaill. Mn noi scrittori c.attolici, sanz:1 pre· 
tenderla !l far lo parti <li ascetici, aogu· 
1 i amo ai nostri lettori non solo la folicità 
materiale, ma, ciò che più montu, nuche 
la felicità spirituale; auguriamo ogni bono 
poi corpo o por l'anima; auguriamo che 
In questo nuovo ·anno la Chiesa cattolica 
abbia. la sospirata. pae.e, o che la nostra 
vatria d t letta, 1ft. nostm ltnlin, che ci ne­
cusano crudelmente di non amnl'e, non 
abbia 11 vedere gli efMti della scosluma· 
tezza di tanti suoi figli ribaldi che abu­
sando der sacro nome di patria la traggono 
nd una irreparabile rovina, 

L' inaugurazione dell' anno giuri­
dico presso il Tribunale di Udine avrà 
luogo il giorno 4' gennaio. 

NOTIZIE RELIGIOSE 

:Nella Chiesa Parrocchiale di S. Andrea 
Apostolo di Venzone la mattina del.l4 cor­
rente si còminoi.ava una sacra Missione. -
Do~ea darla il Missionario Apostolico M. 
H. p; Mie. bele Tomasettigh, nome già noto 
e beuedetto io molte altre Parrocchie ùi 
questa Arcidiocesi, che si gloria d' avel'gli 
dato i natali. Chi conosce 1!1 fede e pietà 
del popolo veozooese , nonché l' invitta , 
q,uanto schietta eloquenza del lodato predi· 

IL CITTADINO ITALIANO 
---------------------------------------------~~ 

catore non potata fin d'allora non ripro­
mette;Se!l~ curiosissimi frutti. Tuttav:Ja l'e­
sito .superò d gran lunga l aspettaziOne. A; 
tutte e tre le prediche,. che si faceva!! o ogm 
giorno il popolo accorreva affollatissimo, 
ma l!tJèoialmente la sera l' uditorio era pro­
prio Imponente. 

Il Duomo; benohè ampio, era pieno, zerpo, 
e le teste degli uditori }lresentavano l a­
spetto d'un mare ondeggiante. Senza esa­
gerazione si può asserire che tutta Venzone 
si era riversata nel Duomo, e non Venzone 
sola, ma molto popolo della vicina Curazia 
di Portis e di Piuverno. Tuttavia fra quel­
l' immensa folla non si udiva un motto, un 
cenno solo che ne sturbasse il raccoglimento. 
'rutti d~voti e compunti, tutti pendenti 
dalle labbra del Missionario per ascoltare 
la divina parola coll'attenzione d'un fan· 
ciullo che pende dallo labbra. materne, col· 
l'avidità d'un cervo assetato che beve alla 
limpida. fonte. · 

Fra le prediche poi, i confessionarii erano 
alla lettera assediati ed i C~nfessori, che 
pure erano in buon numero, potevano n.p·· 
pena rubare q_Uillohe quarto d'ora p3r pren­
dere un po' di cibo di giorno, e doveano 
dimezzare l' usàto ripoao la notte, Basti il 
·dire oba durante la settimana vi furono ben 
milleseicento Comunioni e nella sola· Dome­
nica. 24, giorno della chiusura, ben. nove­
cento ricevettero il Pane degli Angeh dalle 
mani di S. E. Mons. Cappe Ilari V esco v~ 
Titolare di Cirene, senza. tener conto d1 
altri quattrocento comunicati nella mattina. 

Nulla dirò dei bellissimi discorsi di Sn~ 
Eccellenza in tal circostanza, nulla delle 
commoventi parole di congedo del P.· Pre­
dicatore la sera dellll Domenica, mentre si 
benediceva una gran croce, eretta a perenne 
memoria di questa Sacra Missione: . nulli(~ 
varrebbe a descrivere il magico .effetto, che 
produssero nei cuori si bon disposti dei 
venzonesi. Ne sieuo grazie all'esimio Pre­
lato, che volle darci questo nuovo pegno 
della sua. bontà, ne sieoo grazie al distinto 
Missionario ohe. tanto fece per noi, ne sieno 
grazie finalm~nte al zelantissimo Parroco 
nostro che seppe p1·ocurarci il benefizio 
inestimabile di questa Sacra Missione. Sopra 
tutto o·e sia !!loria a Dio, che ha voluto io 
qnesti giorm largheggiar. tanto dei suoi 
doni, ed oh faccia egli eh~ il popolo ven" 
zonese J?Crpetui la memoria di <l uesti Santi 
Esercizi!, più ancora. che con l'imagine 
della Croce materiale, colla perseveranza 1 

nei buoni propositi, onde venga 11 formare 
di sè quell' imagine, che dev' essere ogni 

. cristiano,, di Gesù nostro Signore. 
. UN. VENZONESE. 

. NUOVI. DISASTRi 

Berlino 28 ~ In causa della improv­
visa piena del Reno e' degli ailluenti molti 
ponti furono rovinati, dighe rotte comu" 
nicazioni ferroviarie interrotte. Vi sòno 
delle vittime. · 

Bradfort 28 - Un immenso camino 
è caduto sopra un cotonificio ; 24 operai 
furono uecisi, 40 gravemente feriti; fra le 
vittime vi sono principalmente donne e 
fanciulli. 
, Vienna 28 - Vennero. presi alcuni 
provvedimenti, in segnito al pericolo di 
un'inondazione di Yienna. 

Vienna 29 - Il Danubio continua a 
crescere. 

Soffiano venti siroccali: in questo mo­
mento si hanno nove gradi Reaumur sopra 
zero. 

I.ìnz · ò !l'ìà inondata, Praga è minacciata 
di inondaziOne dal fiume Moldava. 

Viemm 29 _:. Le inondazioni sono do· 
vunque imminenti. 

Il Danubio cresce rapidamente inondan-
do le adiacenze sino al Prater. · 

La Società danubiana ha vuotato' i suoi 
magazzini, 

Si prendono larghe precauzioni. 
A Krems, inondato I' argine, i sottoposti 

boschetti e i prati ne fui·ono allagati. 
A Linz la parte interiore della città è 

allagata. 
Dalla vicina Urfahr pericolante gli abi­

tanti fuggono, e vi crollano parecchie case. 
Le acque crescono tuttora. 
Le strade conducenti a Wilhering e ad 

Ottensheim sono inondate : le comunica­
zioni sono sospese. 

Presso Margarethen staccossi la cinta del 
camposanto situata su d'un monte e pre­
cipitando distrusse una casa di contadini. 

Nessuna vittima. 
Piene dovunque. 
L' Attersee è straripato. 
Pm,qa 29 - La commissione di soc­

corso si è dichiarata in permanenza. 
. Gl'inquilini sloggiano dalle case del~a 

pmnma. 

Le acque crescono rapidamente, ma fino 
ad ora non vi è alcun aanno grave. 

Piove continuamente. 
L' Eger straripato si versa sulle cam­

pagne. 
Oolouia 29 - Le parti inferiori della 

città sono inondate. • 
Il pericolo aumenta rapidamente. 
A Mannheim il Neckar ra!l'giunse la 

massima altezza che si rammenti in · que· 
sto secolo. 

Crollato l' argine, gran parte della città 
llll fu allagata. 

La devastazione è enorme. 
Si temo eziandio il crollo dell'argine 

renano. 
La comunicazione ferroviaria è interrotta. 
Magonza 211 - Il Reno straripato si 

va. spandendo per la città. 
Garls1·ulte 29 - Il ponte di Wiesen-

hausen è caduto. 
L' argine di Schopfheim è rotto. 
I danni sono enorlni. 
Si deplorano venti vittime. 
Un treno sorpreso dalla inondazione 

presso Kork è fuorviato. 
.Un viaggiatore fu ucciso e tre impiegati 

feriti. 
- Nella caduta del ponte presso Lor· 

rach, nel Badese, venti persone precipi­
tarono nel fiume, e solo poche furono sal­
vate. 
· Da Mannheim o Wilrzburg si tele~rafa 
parimente che le acque dei fiumi mmac· 
ciano uscire dalle sponde, e si è perciò in 
grande allarme. 

H·aga 29 - Le acque crescono e le 
vie pil) basse vicino alle rive sono inon· 
date: Si comunica fra le case a mezzo di 
battelli. Nei dintorni di Praga si effet­
tuarono parecchi sloggi e specialmente in 
Altlieben. 

Piett·oburqo 29 - La fabbrica di zuc­
chero del proprietario Schuchow, la più 
gmnde della Russia è in fiamme. 

Niente può salvarla. 

'rELEG-RAMMI 
:Ì.ond~il. 29 - Il Daily News Il Il 

Times smentiscono che il governo sia in­
tenzionato di nominare nn agente diplo­
matico presso il Vaticautl. · 

Il Daily News smentisce che la Russia 
abbia fatto aperture con l'Austria per la 
spartizione della Torchia. 

Costa.nti.D.opoli 29 - Aleko pasclà 
ruppe ogni rel11zione col console rosso per· 
chè crede che il console cospiri a danno 
di lui tli accordo cou alcuni membri del­
l' assemblea provinciale. 

La Russia sembra ·decisa a sostenere il 
console. 

Londra. 29 ..,.. I morti nella catastrofe 
del cotonifieio di Bmùford sonò trentasei. 

Vienna. 29 - Il Ft·endemblatt dico 
inammissibile l'ingerenza o l' iutervento 
di altri governi nelle vortenze d'indole 
eccleslastictl fm la Santa Sede e l' Italia. 
Soggiuuge spotlare esclusivamente all' !tali ti 
d i discutere dei reclami dei papa. Lodando 
l'enciclica di Leone Xlii ai vescovi spa­
gnnoli, da cui 'dice risultare che il Papa 
conosce perMtamoote i vori bisogni della, 
chiesn, domanda p01·chò il papa non spe­
disce simile enciclica 11i vescovi della 
Germania e dell' Italia. 

Londra. 29 - Il t'imes dice che il 
.Zuiuland si dividerà in due parti. La parte 
· che termina al fiume 'fng,iltl verrà conce­

dota a Jobn Dnm o ad un altro capo, 
Tutti gli indigeni che ricuseranno di ri­
conoscere l' flntorilà di Oettiwaio verranno 
invit11ti a stabilirsi colà. Ogni territorio 
avrà. no residente inglese. 

Parigi 29 --"- l.o stato di Gambetta 
non è peggiorato. l medici erodono che la 
malatti:1 BllrÌI longa. 

Parigi 29 - Il Senato approvò il bi­
lancio ordinario come fu votato dalla Ca­
mera. L11 sessione fu chi usa. 

Berlino 29 - Norddeutsche Alt. Zei­
tunq dichiara infon<lata 111 nolizia spars11 
d11 imrc~cbi giornali cho Bismarck ubbia 
spedito ultimamente una lettera a Kalnoki 
a mezzo dol proprio figli!l; soggiunge es· 
sere autorizzata !l smeutiro tutte le irifur­
mnzioui mosse iu circolazione rign11rdo al 
pro toso scnntbio di le t toro fm Bismarck e 
Kllluoky, scambio che uessuu fatto di po­
litica estora, nè allora uè oggi poteva 
ispirare. 

Madrid 29 _:·. Ufficiale - Il choièra 
fn glornnlmoute 11 Mediua nna decina di 
vlttimtl. 

Parigi 29 - I,' assassinio dul conte 
Roq uofort stato consumato nel treno pro· 
veuleute dn Nizza produsse una grandissima 
sq.nsqzione. 

1,' Inchiesta slntn lmmediatntni!nte npcrt$ 
è tino ad om rimnstu lnfruttnosn. 

Parigi 29 - li 7'elegraplte ed nìtrl 
giornali ufficiosi si rullegi-uno d~llo parole 
rivolto eia Umberto all' umbusclatoro frau­
coso Docrais, e vedono in esse 1!1 prova 
che dall' Hall11 sono ormai riconosclntl CO• 
me chimerici i progetti di alleanza col· 
l' Anstriu sua secolare nemica. 

Constatano inoltre nn rivolgimento della 
opinione pubblica Italiana in favore della 
Francia. · 

- I,' lntransigea11t. afferma cbe Gam· 
bella aveva ricevuto duQ pnlle, nna delle 
quali era ontrata nell'addome ed uscita a 
tergo. 

La Republique francaise dice cbè i 
medidi rir.onobboro non poterei attualmente 
esogoire l' oporur.iooe sopra Gambetta e che 
faranno domani un nuovo consulto. 

Berlino 29 - Ln Nordde!efsclle Zei­
tung stlgmntizta e dicbiam ripugnante Il 
culto che professano i dimostranti italiani 
per Obijrdank. 

Biasima Carducci cb~ cbiamtt professore 
poeta corruttore della gioventù o dice di 
spomrfl in nu11 pronta renzione. 

Il corrispondente romano dolla Nazionat 
Zeitunq critica il discmo fatto da :Mena­
br~a qimndo prosentò le suo credenziali a 
Parigi• 

:N'C>T'XZXEl :DJ: :BC>:E't.SA. 

Dicembre 80 1882 

Pezzi da 20 franchi ih oro da L. 20,31 a 
L. 20,30- Banconotte austriache da L. 2,13114 
a L. 2,13 3]4 - Fiorini austr. d' argento da 
L, 2,13114 a L. 2,!3B14- Rendita 5 010 11od. 
l gennaio da L, 88,23 a L. 8~.43 - Rendit11. 
5 OzO god. I luglio da L. 90,40. a L. 90,60. 

. Viemla 29 Dic•mbre 
Mobiliare 283.75 - Rendita Aus. 77.- -

Sconti. Banca N az. .. - Banca ·di Napoli ., -­
Banca Veneta - . 

STATO Ol:VILE 

BOLLETTINO SETT. dal 24 al 30 dicembre 
Nascite 

Nati vivi mabclll 5 femmine 7 
,. morti » l « 

Esposti ,. l ,. l 
'fOTALE N. 15 

Morti a domicilio 

Gio. Batta Pizzone fu Valentino di anni 
60, agricoltore - Antonio Zampieri fu Do­
menico di anni 51, scrivano - Isidoro 
Suvenni' di giorni 10 - Elisabetta Bellina 
di Luigi di giorrì 7 - Gio. Batta Cainero 
fu Antonio di atmi 48, agricoltore - Amalia 
Periotti-Pizzio fu Francesco di anni 72, ca­
salinga - Pietro Modotti di Angelo di · 
anni 4 - Gio. Batta Periot.ti .fu Simone 
di anni 79, muratore - Maria Salvolpi-. 
Blasoni fu Osvaldo di anni 41, contadma 
- Maria Ohiurlo·Peressutti fu G. Batta 
di anni 70, casalinga. - Angelo,· Righi. fu 
Giuseppe di anni 78, imprenditore. · 

~forti nell' Ospitale civile 

Maria Zilli-Martioifu Giflcòmo di arini 30, 
casalinga - Martino Cristalli di mesi l -
Nicolò Candotto fu Giuseppe di anni 78, 
sa1·to - Marco Chittaro fu Luigi di anni 
36, facchino - Madd.aleoa. Veritti:Schiratti 
fu Nicolò di anni ·~, cucitrice - Maria 
Passerino-Coseauo del fu Angolo di anni 
56, contadina. 

Totale N. 17. 

Dei quali 2 non appartenenti al comune. 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di MafrimoÌiio 

Carlo Cuttica. industriale con Erminia 
Bardella., agiata. 

Pubblicapioni esposte nell'Albo Municipale 
Carlo Barbatti agricoltore con Elena· 

Giuseppina Cecconi, casalinga. - Angelo 
Zattoo industriale con Antonia. Vanier, ca• 
salinga - Alfonso Totaro guardia freno 
ferroviario con Maria. V endramini, casaling11. 
- Vincenzo-Giuseppe Bona.nni cesellatore 
con Teresa Moro, sarta - Giusbppe Na~ 
nutti fornaio con Carolina Puharic, casalinga 
..,.. Oreste Paldi tenente di cavalleria con 
Cat.terina Corvetta.; agi11ta. 



Colle . Liquida· 
EXTRA FORTE A FROID 

Qqesta colla. liqui<1n, 
che s'impiega a freddo, 
è indispensabile in ogui 
uffi~io, ~<mministrnzione, 
fattori!•, .come pure nelle 
famiglie· pèr incollàre 1 l(lgno1 carton.e,,,o!l,rta, ·su~· i 
gJierO.,P,OO, . , ' , , 1 

'!Jn, eJégante jlfl;CQIJ. COI,l ' 
penriell(. Ì'Ghtt.l ~(l , e, con, · 
tutaéciòlo 1netallico; sole' 
Liri\ 0.75, . •, l 

l 
Vendesi prpB$0 l'Am~: , 

mbiistri\Zione del no~t~o, · 
. gj~~~:_ ____ , ___ ·j 

11l'oVatJt in, Vuùditn .!Jl'CS~o l'~Jf~· • 
1leio annunzi del no$tro gioJ•mile, 
,.1 lillcon, con islfUiiO!l~, L. ?. 

'oavù1fo es~lusivalnanta all' Ufficio Annuilzi ·d·el giornale. 
··'-~--::-·~---·---....--" _____ .,.,._._ __ ~---- ... -----~--·--·~h--------~ 

8peeialità; per acccmo­
dare ot·istalli rotti por­
~ellane, tcrraglic e ngni 
genere con si Ili ile. Log· 
getto aggiùstuto cou tulo 
pfCPI!raziune ·acquist1t 
una forza, vetr11sa tal· 
méllte tenace,,. dtt non 
rompersi più. 

li fiacon L. 0,70. 
Uldgersl all' lTJllcio annonJ!I 

del nu&t.ro gi<H'\11\\c, 

Ooll'aumon.,o dl •cont. 50 al 
apediace (rautlo ovunque 01datè H 
aetvlzlo dal paeohl poatal.l, · 

Gl .\HIGIONE .. 
.!)elle .. TOSSI 0/STILYATE 

'n;lon~ld!i ·Iortto, '1nft·orlclutut•o, cost.ipnz!Oni, cHtnJ•t•(, ab~assa­
t Hl• lÌ'~> d, \;Ot"?), 'tns.Hl il"illin:t. colla. Clll'tl 1lel ;aoq(•.i t:oppo .di 

,. 1at• ,, \la ( •'o1i BJiui. prcpnmlo r\ul ,fu.J'mactstJt 
:.L, TTt \'io ,·,:1 i'.:s;t', .;\ln.ANO. !o Jd/,:r;tano i m!rlibilLri-

~ ~ ... l,~Lutt •:h·• tLl dudit~L ·~uui ~~ t;tton-;ouo:- . , .' . 
\ t'LI 1 t·ii 11 r::~J i\ttlle't'al:ililcat.tout. L .... 50 :t! tlat.'Clll f'•lll tsh•uzwne. 

; ! Cin~u~~ tlacl.l!IS Fi ~~!Jt.!dt"l!lt!JO ft':lllchi d1 pot·r~~ !'' r I'Osla':ìn t\ltU> 
! 1 

·l ll~·g-qo- pul' quu.nl~tà .. minu~e inv~ul',!l ceut, {)J t H più,per la 
l ,• (1,,,,, · j>o~blo. : " ' ' · ' , ' 

.1· 'lh·;odn.lr~ Uiine r•',iSQ 
': /Idi/l<) Lta/.i(ll/0, v.a ll,tg/1 

elep~tl vlglteW. di visita iB co.rton\line 
w~ di fan~ia. Ili tutta novità plll 

· lU \tl)\g&N llWl~dsaioni ~Ila. Tl.pogra1la del Patro­
Jia'to hllldillll, Iii pregano i signori committenti di 
~triveru i J.o:ro nomi ohiaram~nte peJ evitare errori. 

Pr~gmnenw, em#icipato. 

Allevatori 

""- Cet;olaaoa' per •iki!Ia~•e i 1· ,,:ohi p~-. · , 
~·p:.A_ddHr: J?béiJ:t~'· 'LI . l 

C
lìP}AI11T .. •tali~ ~~:~~~n~ l·~.~~~::, ~~ÌI~~nde Auguri 

di vlgliottl llnissl:llll 

ACQUA MtRACOLOSA 
perle·m~~~ d'oO'ohl 

Qll .. to ><~npllcc · prèÌJora)o 'ehllnleo, .. 
Ìàntò l'lcorOnto, è l'uniCI) ospèdlonte 
por torltero qnalnnQ.u() inflanuJinr.loJ}.,e 
aent& e Cronica, la granuln.douo seth• 
Pll~i dolori,' cisposità, fln,.ionll•bVa· ·l 
rUart; nettn. glt mno~i ùensl ~ vt,s~osl,, 
·Usl\ndola. mlstt~ n<l aeqnn. tuu•a.,til'esl)t·~ ~ 
Ylt e-11sellfara .mfmblllw.mtu hl v(!lt;~ n.:'' 
tut'U o,negu chu tH~t·l1~ molti~ 1\ppltca.~, 
do:ne l a.bbl&no-•lnd_,bolltn.:. ~H,._, .• ,_,- r.~, 

SI usn. tmgnu.n1l11:!1l nlln. sen~ 'tn•(ml\ 
dl·-cOrlCIU'81, al mnttluo 1\,ll~n.lln.tl\ e 
d~ne o tt·e volte fì·1~ Il giQI'UO :\ seco~\d~ 
d~l):lnlon•HA <]ol,li>,~I,~)"Ltht. , · l ·• I'r•••• <!tl fi.ACUil 1.. 1. , 

•. • '>noli~ifìò'II[Ù.\i!iolill'•lfllclo •nn>m· 
~t del Cl(tqt7iuo Jl,alfa.J•~· 

1
,,. , \' 

c'oH' aumento ìl~tt:'llt.~t,ò,~llìtlc~Usce 
! colme~zo Ili 1111écbl v~mltl11. '. 
l~~~ ... ·~·- ~-·.,;..:..;;;.. .. ·' "·---

U JJJ'J 1KRE · Svarlnrlato asso1·t!-1 

per augdi-11. 

~ .. s*!:S*==:;•~: ~---;_ i;;:::·,··-"~~~c;""::·";g!':"k ..... l':~~'·;~J':'-'r$"7-~~·~"'"=, ~=~=-...;!... :, L ~(}1\Ù)ì~'l'~F 
NON PIÙ LB.Tffili: co'NBEGfi'ENZE· DEL UGLIO , l \ ~NiiEJ;g·mLE. O 

D)!I .J,: ,' ._,.;..., 

C A. :E.J'L Ì ~ '· ·f!lir ffi'h'rciire h1 bi11n· 

· EsportaZiono del premiato 'balsamo Lils:r:, callifugo 
lnoomparabilo per l' Aniel'ioa,· Eglllo; Turchia, In" 

ghiltet·ra ed Alistrià-Unghliria 

Questo ~reminto. Oallifugò' di Lasi Le6pòldo di Pa· · 
d.ota;;.orÌIHW di fama !Dandiale, estit•pa CALLI, ooohi 
pollini ed indurimenti cutanei senza disturbo e senza 
fascialu.r<!, adoperando· il' medesimo· coli: \lli aèmplica pén· 
nellino. - Boccetta con etichetta rossa L, l ; con eli· 
chotla: gl~lla 1.50 munita délla llrl1)a,~utogratica dell'in· 
ventbre • de>. m'odo 'di usare lÌ èalllfugo. ' 

Deposito pcr·Udinà e' Provincia presso l' UÌlloi~ llll• 
, ~un~i d~l, <-;ictadi:n<? J~"!iano. , ,; , . , 

11,:~· ::;~;• d~ ~~~~~"~:S\.Jl'dlocò il'llnco nel llopo oTllllqlo., 
:! ~' :<~ 'd~·ll' "/! . 

ll{~nno Ohim~9o ·1\i~~allurgico 
· BrevllttàtO e pre~iato aWEsphsizione di :Monza lS'l!l 

''' ,: ~-.,.,,-:-,.,---,-- ' ' 
Vero brunitore Istantaneo degli oggetti d'oro;. arge,.lo, pac~, 

bt•oru·o, rame, ottone, stagnar ecc. eec, .perfettamente igi&nico, molto 
economico e di fllciliSeJmo.· Uso, e cOnserVatpro Rssoluto dei metalli, 
onçit'ato ,.di\. ~n'\merosc ·attestazioni ,ed~'-erio~mi~· raçcomandato alle 
chi6se, stabilimenti, tr~amW\e,· a~befgh~~ :caae,:~ecp., •n{>nehà a tutte 
IÒ famiglie per vera e!l' às'sòlùta 'util(tà i)élla' ripùlitura e relativa 

.,consarvaziò!le.delle'· j>Osnterie: 's11ppelìòitlli·di cucina in rame, ar· 
gento, oco. ecc. . .... F ....... · .' , ' 

V endosi in flaconi grandi ,o. oent. 60 cw-<l~unQ, m- 1\acol\ .olO 
oen~esimL~-;Bottìg!ia dà litro r;;! 2ioo. ·h/'tuW•' Itolia.dai p~·, 
pah .. Qrpgh19rl,.-,., .;: ·.-.Ji.:;,, ., •• ,:., ;" IJHJ.,,t. · . lJ ........ 

Depòsito' presso l'ufficio annunzi d!ll Oittailt.f.lo Italia~p;ih/' 
Le t•ichiaste alla fabbrica ,devon'o ,e~~ere dite t te esclusi~àlii~Ùté"'': 

all'inventore.~- G;·,o. Dlll· L,AtT,r' ,--' Milanò, 'via'.Br~manle ,Jl.';~f:{:; " 
.V. n -. Qu•lumjue'·altrìÌ liq'ilido ·')'>el"'l<hitéssò' scopo. posto o, 

d H por si ~u vor~~li~a. $,0U9 'qna{siasi rlç<Jtominuz.ione, è, c,' v et~·~· 11i· 
cltt..rulo' faJsititiìl:t,JOno.' ESigm·o ·l,a,, firm~ .çlel..,luJ.lb~icatore~ 8Ul l' l'! : 

cl,wtla pol'tuta t l ai fluco~Ji o ùolti!;flicf~ · b: lHulH.T't.l 'al'' 2'imbrò)t>ia .. ,~· , 1 
,;d,Qnc« .. aqpu el;!.l'al~c~a a t;'ÌgiUp 1luì Hlùll.ì.l&hni. 

~ ·~~d~~~~~-.. --fl 
Jl~LSAM!Cf ~~~~J~Rrr:~ ·:,~PTTOGASA . ! 

· · . per la cura della·~occa e 1.. •• t.~azlone ,. 
1 

• dèi'. de h. ti · · · 

-* 

·!t1.'t j;, 81 Ili'. t\ alt!ttna pre­
i:i"l hZ1011P •• ~ou scolot·a 
:,i bue;; tu · li è ·si· soari­

et•i la~. d,: n I q ualÌiillsi· prò·ì·. 
•ui:>mu chimico. 

LS: boccetta L,' l. 
Si~'V&Ild'o ·.;~aao r Uft\ato •u}, 

Hliu:d dol no11tro giorpale. 
Coll' aumc~to di &O[ cent. ali 

l•~t!dlsce rranco ovuDqttè eelato U 
s~•·vbl'> dil~,~(l~~~hiJ">~\&11. , , r. 

SCDLOmNA --ti \l~ -~ve.to. inftll-

lffil tft~~r~~.r-·· 'Jrt· ~~~I~~q~~ 
c)j!rta 9 tessuto b111nco 
lè lll&.®hil' d' inchiostro 
e colore. Indispensàbile 
<per. poter corregl,!er~ IJUII­
Iunque errore' d l l!lltlttu· 
razione seuz11 puuto ulte· 
r~11e il: èolor,e e lo' spes­
sore della carta. 

n flaoon Lire uo 
Veadetl p~uo l' UmcJo q.. 

n•i.d ~ti\ 1lo~ro s\OJ"Dite, 
Qell'OUI,ll,PIO ,41 oeol •. ~0 ti 

•.Pèdbce Mnll9 ov-qnQ.uo oalste n 
~btlslo 4(11 pLoo"bl poBlall. f-

< ... •, 

l 
l 
v 
/' 

' 

OHGUEBTO DI HEVID 
Il mlgllor11 dciUugùcnll 

per rlsauarc l pltnli; ad!!~· 
tf\!odalla scuoloVeted· 
n~;~rie d'AUorl, di UoL•, 
•li Toloaa e del Betgl~, ~~ 
Pre:uo: L. 2.50 Sca.ror:, 
Parigi; 98,'r. deMaoboai' 

lln'IJSITO bio I'E.Il ~·IJ<\/.1,. 
A.tfan;onl&[0 ,llilinw,lhm~ 

&2F i~ Ud1nd ns!;a ~armacia FABRIS. · pr~pQrata d~ SOTÌ'Oc'APl.i\' \rcOfU~.il~l·e · \ 
f'ORWTORE j3REVETT A TO . 

·, 1- •• ·: ••• •• ~d'&l'ln·. ·· ~-· 
BB. oorti ci• ,:r:tdua e 'di ·Portogau.:. 

l -/o . ' 
·.i~~ li . .. . .BAx;~Al\~0 , · .. , :: 1, • ~It.~.lll:l;·f;T,o .' ,, .;, ,., , 

IIIU Ea»oìlìloll!IÌlduatrtaU''dl lllllano 
'' .· ,·IB7I··e··fiÌ72" ·, , 

'Niilla ehietè ''di pHi pèi'icoldà~'·ppf;denJi. qu..,uto 
la pittuosità 'l'isoosa che.' si fòrm:i' in· boco,,,.pttl'tlo''" 

. l!lrll!~,nte iJqll~ :pe~Qoil~ o~e ~'lffròijo, l:in~lgestl_r·n~ Le 
partjpell,!l d~l qibo. oiJ~, ~uJ!ango~;~pl;fr,a 11 J 1 deJJ.u s! pu­

. tr~{a!)o:l\ltli.y.èlln,d!) IQ,,&mll}t!j,,è c~l ,t\':Wl'Ht~P,mun~c!'np. 
un'odore fetido alla bocca .. O!J,l!~r.o gu,~s,t•v!couvemo,nt~,, 
l' Acqua·ball'lai:ù:Let~- ·~ottocasa è .. 
un rimedio èocellentissimo•ed· irtallibife, anc~e·LP~r.; 
li barare i denti d !Il, ~nf.~l\FÒ.' in~ipiep~~. ,e per gp!lr\r~,, 
li doloro reuma\ìcO dei 'dèìi~i' stl)ssi :.1 Ì\ntiscorbl\tico, , 
~ conserva .è. fortifica Je. ;rengi~iìr rende i denti bi!IIÌ· · 
chi e rià all'· alito sòavjt.!l;. èdt:eschezza. 

FlMo11e ·L. 1,so e a; . J ? 
·t SI vende P•'CSSO l' uflkio .•nnuor.l del cmadtiiD '/l(ljJn,, '' 

~a~~.:. -=----===--=-
,"""' ··Udine 1882 ·Ti p. Patronato. 

l!( (jlf.,'RUS.I~JM.ll~.: 

g~.g ~~~~~-~ N~M~ '\~ ~;~\~ ~.\~~~~\~!;;~; ·~~ · ~~~:~ 
~~~:~tl~~~:~ l n;: Y.i~:.'t~',•l! i':~~~-~ ìt ~l ~;;l l~~\'/,~~ 
qu!'\ .fqi•tl !tOl1•l'f l't".''IHI: l!'l ~·h1• 

'ultUflCIUJQ' j; li);ll"ll1 hl f! Il 1·11'1"''; ;' 
"•P!P"hl fil f!l't'fìj'lllll.'•ll, ~lu ol'l~•·y c•~J!I.~ ,· 
. IIIC1'11VIglul In ''1'11-!h•• • ~: 't!tl.t"IJt' 1 J · 
cu1·bonchl, f'!ll11f'~'l"wr ht;Wt'tu,· ·c1\. 

~~~~~ 11J1,~t~~ iì~t !~t-~\~?J/t 1g\L~:.y~~rl:\~:; 
c<.nll.bhmtlvle mu!lh;\ c !1-''~';l,i· .. 

(ltpli fl(wtforw11to 'L,i'·l···: 
: ciept)~ito i\~~·th\iì)o<'~li"uf~~ 
flci'o annUnzi' del Oifta'din'o 
-Italiano.' · 

· dl~~11~o~ln~cJgod~g~1tit~~t.' 51 ~ro .. · ' ..... ~ 
" 7 


